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DOCENTI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE
…

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
La classe 3 è composta da alunni di cui:  maschi – femmine
Non sono presenti alunni diversamente abili.

Sono presenti n.  alunni DSA di cui si allega PDP
Sono/Non sono presenti alunni BES.

Il gruppo classe ha subito delle variazioni nel corso del triennio:
· .
SITUAZIONE DISCIPLINARE 

Il Consiglio di classe rileva che per quanto riguarda la situazione didattico-disciplinare, la classe…. Gli alunni, nel complesso,  rispettano le regole, seguono con attenzione gli argomenti e le attività proposte, risultano motivati e collaborativi. Il comportamento generale manifestato dai singoli allievi è corretto; i richiami sono sporadici e riguardano un numero esiguo di alunni. La classe, in generale, quindi,  dimostra un senso di maturità e di responsabilità adeguato.  Dal punto di vista dell’apprendimento i risultati sono positivi per quasi tutti gli alunni; si mettono comunque in evidenza  alcune fragilità per gli   alunni …

PROFILO DELLA CLASSE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
SITUAZIONE DELLA CLASSE
Si può affermare che:

La preparazione è 
L'autonomia di lavoro è 
Per alcuni alunni… si sono rilevate difficoltà di comprensione delle consegne e di esecuzione dei lavori.

Gli alunni… sono stati oggetto di richiami in merito al comportamento e allo scarso impegno sia in classe che a casa nello svolgimento dei compiti assegnati e nello studio.
Alcuni alunni individuano informazioni piuttosto frammentarie . Espongono/Producono in modo non sempre adeguato e con linguaggio non appropriato. Non sempre sono in grado di trasferire conoscenze apprese in contesti diversi.

CONTENUTI DISCIPLINARI E ATTIVITÀ

Per i contenuti svolti si rinvia alle singole programmazioni disciplinari redatte dai docenti di ogni disciplina e consegnate al coordinatore di classe in sede di scrutinio.

Le programmazioni includono la stesura dettagliata e puntuale di tutti i programmi svolti nel corso dell'anno scolastico … .
Si evidenzia la situazione di emergenza epidemia COVID-19 …. perdurare di tale situazione emergenziale, l’applicazione delle normative emanate in merito e l’osservanza delle stesse, hanno costretto l’intero Istituto Comprensivo e di conseguenza i singoli Consigli di classe, ad annullare, sospendere e/o rivedere l’intera programmazione di inizio anno, le attività progettuali di qualsiasi tipo, le visite guidate, oltre alla ordinaria attività didattica in presenza.

Si sono attuate modalità di attività didattica e formazione a distanza, attraverso i consueti e istituzionali canali del Registro Elettronico e… , a fianco dei quali sono stati attivati, in via del tutto eccezionale, altre forme di comunicazione e trasmissione veloce. 
METODOLOGIE ESPERITE:

Metodo induttivo, 

Metodo deduttivo,

Metodo scientifico,

Metodo esperienziale,

Lavoro di gruppo,

Ricerche individuali e/o di gruppo,

Problem solving.
Scoperta guidata,

Lavoro peer to peer
Didattica a distanza(sperimentazione)
RISORSE UTILIZZATE
Risorse della scuola:
Sono stati utilizzati tutti i laboratori e i locali attrezzati disponibili e accessibili.

Risorse esterne:

Ci si è avvalsi dell’intervento e dell’apporto di esperti esterni per l’attuazione dei progetti.

In particolare: …
Didattica a distanza:
STRUMENTI DIDATTICI UTILLIZZATI

Libri di testo, testi di consultazione, attrezzature e sussidi (strumenti tecnici, audiovisivi, laboratori…), attrezzature sportive, strumenti musicali, LIM, aula di informatica, rete internet.
Uscite e visite didattiche
Le uscite e i progetti realizzati hanno suscitato vivo interesse. 
Nel corso della classe terza sono state effettuate le seguenti attività e uscite didattiche:
…

RAPPORTI CON LA FAMIGLIA

I rapporti si sono mantenuti nella norma e si sono generalmente limitati ai due colloqui generali e alla consegna delle schede di fine quadrimestre. 
Abbastanza frequenti sono stati i colloqui settimanali.

I genitori, se espressamente convocati, si sono presentati in modo abbastanza sollecito.

ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE

Sono stati effettuati gli interventi previsti dal P. T. O.F. 

All’interno della classe è stato svolto un lavoro di discussione e riflessione per l’orientamento verso gli istituti secondari di II grado (conoscenza di sé e aspettative personali), in relazione anche al nuovo riordino scolastico. La classe ha seguito l’attività con interesse.

Per l’orientamento sono state effettuati inoltre gli interventi proposti dal CCSS, …

In seguito a questo percorso è stato formulato il Consiglio orientativo che è stato consegnato alle famiglie degli alunni e che viene qui riassunto:

	ALUNNO
	CONSIGLIO ORIENTATIVO

	
	

	
	


VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Sono state attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare, sotto forma di prove orali, scritte e pratiche.

La valutazione è stata espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando le votazioni numeriche previsti dalla scheda, in base agli indicatori stabiliti collegialmente. Si è registrata l’evoluzione dai livelli di partenza ai risultati finali, considerando i dati informativi delle verifiche e i risultati delle osservazioni sistematiche.

Sono stati presi in considerazione i seguenti indicatori: 

· per la sfera non cognitiva: attenzione e partecipazione, autonomia (gestione del materiale e organizzazione del lavoro), impegno, rispetto delle regole;

· per la sfera cognitiva: comprensione, applicazione delle conoscenze, produzione e transfert.
· particolare attenzione è stata rivolta alla valutazione formativa, volta a certificare l’acquisizione di competenze di carattere trasversale e delle singole discipline, da parte dei ragazzi, nel momento delicato della sospensione delle lezioni per l’emergenza coronavirus. La dimensione valutativa formativa tiene conto anche della partecipazione, dell’impegno e dei riscontri avuti dagli alunni, sebbene il carattere emergenziale di tale sperimentazione didattica non possa sanzionare quanti , per motivi diversificati e parimenti giustificabili, abbaino faticato a collaborare proficuamente dando risposte positive.
La valutazione sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno è stata dunque rapportata agli obiettivi educativi e didattici fissati nella programmazione, in aderenza alle caratteristiche soggettive verificate ed agli interventi realizzati nel corso dell'anno e tenuto conto del perdurare della situazione emergenziale legata al COVID-19 come più volte indicato.
Obiettivi educativi

Si possono considerare raggiunti in modo adeguato dalla maggior parte degli alunni.

Obiettivi didattici trasversali

La stessa considerazione vale per gli obiettivi didattici.
MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

Interrogazioni, conversazioni/dibattiti, esercitazioni individuali o collettive, relazioni, congruo numero di prove scritte quadrimestrali, prove pratiche, test oggettivi     
Interventi effettuati

Interventi di recupero

· Come previsto dalla programmazione, sono stati effettuati:

· nelle ore pomeridiane come previsti dal PTOF;

· in attività individualizzate durante le ore curricolari;

· nei lavori di gruppo organizzati sia nell’ambito dei percorsi interdisciplinari sia nelle attività extra-curricolari.
· Nelle quattro settimane del recupero 
Interventi di potenziamento

· Sono stati effettuati:
· …

La classe ha partecipato a VARI concorsi … altro
ESITO DEGLI INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI EFFETTUATI
Gli interventi di potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso efficaci     
Gli interventi di sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso: abbastanza efficaci     
Gli interventi di recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso
abbastanza efficaci     

FASCE DI LIVELLO
Rispetto agli apprendimenti

	Alunni
	

	
	Conoscenze proficuamente acquisite, abilità sicure, piena padronanza dei linguaggi specifici; 

affidabili ed autonomi nell’impegno.                (9-10)

	
	Conoscenze e abilità valide; 

soddisfacente padronanza dei linguaggi specifici;

autonomi nell’impegno.                                           (8)

	
	Conoscenze e abilità sufficienti;

discreta padronanza dei linguaggi specifici;

necessitano, a volte, di chiarimenti.                      (7)

	
	Conoscenze ed abilità essenziali;

limitata padronanza dei linguaggi specifici;

necessitano di chiarimenti.                                     (6)

	
	Conoscenze e abilità parziali;

scarsa padronanza dei linguaggi specifici;

metodo di lavoro da acquisire.                               (5)

	
	Conoscenze ed abilità carenti e lacunose;

gravi errori nell’uso dei linguaggi specifici;

incapacità di organizzare il proprio lavoro.          (4)


Rispetto al comportamento

	alunni
	Comportamento 

	
	Ottimo- Corretto e responsabile 

	
	Distinto - Corretto

	 
	 Buono- Generalmente corretto

	
	 Discreto – Non sempre  corretto

	
	 Sufficiente – Poco  corretto

	
	Non sufficiente - Non corretto


ELENCO ALUNNI RISULTATI IDONEI ALL’AMMISSIONE ALL’ESAME
CRITERI DI CONDUZIONE DEGLI ESAMI
DA ADEGUARE CON ORDINANZA MINISTERIALE DELL’A. CORRENTE, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO SI INSERISCONO I CRITERI RELATIVI ALL’A.S. 2022.
CRITERI DI CONDUZIONE DEGLI ESAMI
Le modalità di espletamento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del sistema nazionale di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022, sono regolate dall’O.M n.64 del 14 marzo 2022. 

Criteri di ammissione

1. In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.

2. Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017.
3. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.
Espletamento dell’esame:

1. L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da:

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017; gli alunni con DSA utilizzano strumenti e modalità compensative e dispensative come da loro PDP.
b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del DM 741/2017; gli alunni con DSA utilizzano strumenti e modalità compensative e dispensative come da loro PDP.
c) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. (a partire da un’immagine interattiva creata tramite app Genially che dà adito ad almeno due collegamenti interdisciplinari e da cui origina il colloquio/dialogo con i docenti; tale immagine /documento interattivo deve già contenere agganci all’ed. civica, tenendo conto il curriculum triennale di ed. Civica; per le lingue straniere gli alunni affrontano la descrizione di immagini o presentazione di sé, in entrambe le lingue); gli alunni con DSA utilizzano strumenti e modalità compensative e dispensative come da loro PDP.
2. Nel corso del colloquio è accertato anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento dell’educazione civica.
3. Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato si svolge con le modalità previste dall’articolo 14 del DM 741/2017.

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di classe, che non rientrano nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano didattico personalizzato.
Modalità di valutazione finale

1. La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa 

con votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe perfetto presieduto da Dirigente scolastico procede all’attribuzione della votazione finale, quale media e sintesi del voto di ammissione e della valutazione delle prove di esame. L’esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei decimi.
(voto dell'esame di terza media, le singole voci che lo compongono sono:

· Voto di ammissione;
· Media dei voti della prova di italiano, matematica e dell'orale. 

Attenzione: quest'anno le uniche prove saranno quella di italiano, matematica e l'orale,in cui si verificherà anche la conoscenza delle lingue. La media tra il voto di ammissione e la media delle prove calcolata senza arrotondamenti equivale al voto finale dell'esame di terza media che verrà arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5)
2. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame.

3. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni di cui al comma 1 tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 

4. Nel diploma finale rilasciato al termine dell’esame di Stato e nei tabelloni affissi all’albo di istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento.
Prove standardizzate nazionali (INVALSI) e certificazione delle competenze

1. Gli alunni, ivi compresi i candidati privatisti, partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, matematica e inglese previste dall’articolo 7 del Dlgs 62/2017 nel caso in cui le condizioni epidemiologiche e le determinazioni delle autorità competenti lo consentano. La mancata partecipazione non rileva in ogni caso per l’ammissione all’esame di Stato.
2. Ai sensi dell’articolo 2 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. Per gli alunni che hanno partecipato alle prove standardizzate nazionali la certificazione delle competenze è integrata ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, del DM 742/2017.
Colloquio orale

Si prevede il tempo di trenta minuti circa per candidato. A partire da un’immagine interattiva creata tramite app Genially che dà adito ad almeno due collegamenti interdisciplinari e da cui origina il colloquio/dialogo con i docenti; tale immagine /documento interattivo deve già contenere agganci all’ed. civica, tenendo conto il curriculum triennale di ed. Civica; per le lingue straniere gli alunni affrontano la descrizione di immagini o presentazione di sé, in entrambe le lingue .
In sede di colloquio orale saranno valutate:

· padronanza delle competenze di educazione civica

· padronanza delle competenze comunicative nelle due lingue straniere
· chiarezza espositiva e competenze comunicative

· capacità di argomentazione

· capacità di risoluzione di problemi

· capacità di pensiero critico e riflessivo
Effettuazione delle operazioni e delle prove d’esame in videoconferenza

1. Nel caso in cui le condizioni epidemiologiche, le normative vigenti e le disposizioni delle autorità competenti lo richiedano, i lavori della commissione e delle sottocommissioni potranno svolgersi in videoconferenza. Nell’ambito della verbalizzazione delle operazioni, viene riportato l’eventuale svolgimento di una o più riunioni in modalità telematica.

2. Fermo restando quanto previsto per i candidati in ospedale o in istruzione domiciliare, di cui all’articolo 15 del DM 741/2017, i candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, presentano istanza, corredata di idonea documentazione, al presidente della commissione per poter svolgere il colloquio al di fuori della sede scolastica. Il presidente della commissione dispone la modalità di svolgimento del colloquio in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona. In ogni caso le prove scritte devono essere svolte dai candidati in presenza.

3. Nei casi in cui uno o più componenti della commissione d’esame siano impossibilitati a seguire i lavori in presenza, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica, il presidente della commissione può disporre la partecipazione degli interessati in videoconferenza o altra modalità telematica sincrona.

Data








Per il Consiglio di Classe










Il Coordinatore









          ______________________
ALLEGATI : CRITERI DI VALUTAZIONE 
  Da allegare griglia di valutazione elaborato           

                                                ​​​​​​​
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